
GRUPPO CONSILIARE CIVICI E DEMOCRATICI 

                                                          
        Al Sig. Presidente del  
        Consiglio Comunale di Portogruaro 
        Al Sig. Sindaco del  
        Comune di Portogruaro  
        Sede Municipale 

Oggetto: Interrogazione sottopassi ferroviari in via Noiare di Summaga - risposta verbale 

Premesso 

• che nel 2017 sono iniziati i lavori di costruzione dei sottopassi in via Noiare sulle linee 
ferroviarie  tratte Trieste-Venezia e Portogruaro-Treviso; 

• che i lavori del sottopasso sulla linea feroviaria Trieste-Venezia sono terminati ma non può 
essere utilizzato in quanto la viabilità di allaccio alla via Noiare attraversa il cantiere di deposito 
materiali; 

• che i lavori del sottopasso sulla linea Portogruaro-Treviso sono iniziati a settembre 2019 e che il 
cantiere è inattivo da dicembre 2019; 

• che i lavori del sottopasso hanno comportato la chiusura di via Montecassino nel tratto: 
intersezione con via Noiare – intersezione con via Masata; 

• che detta chiusura ha comportato la deviazione del traffico veicolare e ciclopedonale nella 
trafficata S.R. 53 rendendo difficoltoso l'accesso al centro di Summaga per la presenza del 
Semaforo all'intersezione con via Villa che di fatto, nelle ore di punta, crea file di veicoli in uscita 
da Portogruaro lunghe oltre un chilometro che arrivano anche alla Rotonda degli Alpini. 

• che i residenti anziani e ragazzi di via Masata e via Montecassino (15 famiglie) interessati dalla 
chiusura sono obbligati ad utilizzare la S.R. 53 anche solo per prendere il pane o recarsi in 
cimitero e/o andare a scuola; 

• che la ipotetica pista ciclabile Summaga-Portogruaro di fatto si ferma al suddetto cantiere e che 
alcuni residenti per bypassare il cantiere non indugiano a scendere dall'argine, rischiando di 
infortunarsi, e utilizzare la golena dell'adiacente fiume Reghena; 

• che il tratto di via Montecassino interessato dai lavori non è minimamente illuminato; 
• che in più occasioni, residenti interessati, hanno evidenziato tali problemi sia alla precedente 

che all'attuale amministrazione senza però avere un ben che minimo riscontro ancorché 
informativo. 

• che vi sono 16 famiglie in via Noiare e in via Gobesso “chiuse” quando transitano 
contemporaneamente i treni sulle due linee ferroviarie suddette e che anche recentemente è 
stato impossibile il transito delle ambulanze con tutti gli annessi e connessi;  

• che questa “chiusura”, fino a qualche anno fa un'eccezione, ora, con l'aumento dei convogli 
ferroviari sulle due linee, è diventata una normalità tale per cui non esiste quasi più transiti 
veicolari in via Noiare; 

• che l'ente comunale è di fatto e in concreto l'ente che, anche se  interessato marginalmente dai 
lavori dei sottopassi, è chiamato ad interfacciarsi con i soggetti interessati per risolvere i 
problemi dei concittadini non escludendo una propria responsabilità nel caso che vi siano dei 
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danni alle persone. 

Tutto ciò premesso siamo con la presente a chiedere: 

• perché i precedenti e attuali amministratori non si sono attivati per rispondere ai suesposti 
problemi? 

• quali sono le azioni che l'attuale amministrazione intende promuovere per dare seguito alle 
istanze più volte presentate dagli interessati? 

• quale sarà il percorso dell'ipotetica pista ciclabile Summaga-Portogruaro nel tratto di via 
Montecassino interessato dal suddetto cantiere? 

• quali sono i motivi che (non possono essere imputati al Covid) hanno comportato la 
sospensione dei lavori per più di un anno? 

• quali sono i tempi di termine del/i cantieri per la costruzione dei suddetti sottopassi ferroviari? 

   

         I Consiglieri Comunali

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Stefano Santandrea 
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Irina Drigo 
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Antonio Bertoncello 
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Marco Terenzi 
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Maria Teresa Ret                                                         


Portogruaro, 20/01/2021


